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Sorretto dalla ficlucia degli ami-
5i, il nostro giortìale e^tia fidente 
Bel suo diciottesimo aiì|»àdi vita 
e, come da qiiesta iìducia ebbe a. 
trarre la forza nelle vàrie vicende 
di tanti anni di lotte, così mag
giore, forza ne attingerà adesso 
che'W'Succes.so di tante sue idee 
fedelmente ^er tan to^mpo % -̂
spresse' e sostenute gli 'ìa^'uardare 
con viva compiacenza al passato e 
con balda sp|^^nza all'avvenire. 

Meno che jn^i c'è bisogupi\ a-
dunque per noi di un program
ma; esso. ììa la sua spiegazione 
nel passato di combattimento ajel 
presente che CI arride. 

, \Qperemo invece di mlgiiorarQ^ 
Sf^^pre di più la composizione del 
;iolTiaÌe;,̂ e, pur dando ampio svi-
uppo agii interessi ed agli avye-. 

nimenti della Città 'e Provincia, 
.̂ non trascureremo gli interessi a 

' gli/ayve^imenti generali; e com
pleteremo il numero delle nostre 
corrispondenze dalleprincipalì città 
ìfaliaiie e anche dell'estero. Il sér-
•vizlc|*telegrafìco, a. seconda dei bi
sogni, lo andremo ampliando, e le 
vicende d'Africa ne avranno parte 

romanzi originali odi tradotti come 
pèrdo passato. 

Per addimostrare poi la nostra 
deferenza agli abbonati; non en
trando nel campo ciarlataneìco di 
tanti premii, pure, daremo loro uà 
recalo ; e preòisamènte 

AGU ABBONATI ANm}!". 

raccolta illustrala di racconti e no-
"velle per le famiglie, splendidissima 
«dizione dei fratelli '̂TFèvés di-Mi-
lano con sesllfttanove incisioni; . 

AGU ABBONATI SEaiESTHALi: 

nni 

I-

r , 
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racconti dì Gerolamo RoVetta, la
voro che ottenne adessciiirio spl% ,̂|r̂  
^dido successo letterario (grosso vo-
luiBf^r^oitre 250-pagine); 

ED A TUTTI UN 

• \ 

Né di più promettiamo; credano 
però i lettori che stiamo,loro as
sicurando una sorpresa che sarà 
la, migliore espressione della cre^ 
sceute vitalità del nostro giornale.' 

Gli stati odierni vìvono é pro
sperano perchè tutte lo classi àò-
ciaii possono portarvi il cciBfri-
buto delle proprie forze, visto che 

(tutti sono ufeuaìi davanti allò stato 
e che tutti vi hanno teoricamente 
ugùalV doveri e uguali diritti. Al 
còntranp degli stati antichi qual* 
djiisle ca|rh;ìhe bene spesso erano 
privilegio^ di pochissimi. 

Pure se questa è la condizione 
di diritto^ 'non sempre ia Italia 
rè ariche questioi^è' di fatto. 

Eppure in Uaìii^ proprio fino 
aU'altr'ierì, non si. poteva neppur 
concorrere alle carriere dipendenti I 
del ministero degli affari esteri 
se non si cjimostr(*ia ajjn'oricoa 
documenti alla mano : :^^ 

, 1 

« 1. Di possedere un reddito 
annuo mnlmo dì tremile lire; 
- « 2. pi appartenére a, famìglie 
dì condizioni e dì attinenze ri
spettàbili. » , 

/̂ MiTutto ciò, semplicemente per 
potersi pres^ntaife agli esami di 
ammissione. Ed una volta supe
rati gii esami, :tU#ministro confe-
riva ai concórrati.» « tenuto conto j 
dellè:^^ispettìve condizióni dì fa-
ròiglia'é di fortuna » (Testuale)^#^ 

È' molto! si dirà certo. 
;i^Moìto ed anche troppo^ rispen-
diamo no i f^a non è tutto; 
•, L e g g e t e : •'"• • •. " ' . i 

« Per !• assegnazione alla car-
flira dlplòtnatica b indispensabile 

I pubììcazione dH disponibile non. inferio^é^à lire 
ottomila. 1) 

Queste parol§^ .̂come le altre so
pracitate, sono stampate all'art. 5 
delpecreto ministeriale 17 niarzo 
1869, per T ammissione alla car
riera diplomatica a consolare. 

E queste disposizioni sono state 
in vigore fino all'altro ieH. Ep
pure furono, per vari! anhi.̂ ^mk= 
mstrt degli esteri uommi- di dot
trine liberali, come Caìroli e Man
cini !,.. 

\ • 

^Crìspi pubblicò un Regolamenfe. 
liuovo, nel quale si richiede solĉ ^ 
« l'essere di buoni e onesti natali. J '̂ 

. - . . . 

Per,causa di questa /rase, l'i
deale non fu ancora raggiunto ; 
ma, così corbe è, il nuovo Rego
lamento conferisce a Crìspi il tî -̂
tolo dì benemerito del progresso 
civile. 

,un porca]^ diventasse Sisto V ed 
,U figlio di un carradore Gregorio 
•vii? Le Signorìe Vostre sono riG.T 
che molto dì studio e di dottrina; 
rispondanoci)'^^^, , 

^ Da questo fatto storico conviene 
desumere la. necessità di aprire 
realmente a tutti tutte lecw^eie, 
mentre,oggi non lo sono. E ci li
mitiamo a rilevare V iMpttanza 
delle ultime liberali disposizioni 
delljsggir. Crìspi pel regolanJiénto 
dinfematìcd^e GO|iM|ii:̂ ^ che tolse 
t̂àìi ano?3g;|lìe che stavano scritte 
proprio fino air altro giorno pur 
governando ministri liberali. 

. t - ' 4 < r > T , -
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ciò centrale; dimostra cha il Gover
no non può diaintoressaraì dell'argo* 
monto della leggo. Accenna all'op
portunità della TpggSj soraplice e bre
ve. Prega smgolafTOnfce coloro éHt 
proposero degli emendamenti a vo
lerli ritirare, accettando lo prqposts 
co'IfBirda'te. : - .. / v^^^:; 

Coppino dico che dp|)0 le parola 
del presidente^tdel ConstgHo è inutilg 
un lungo dJMOjriî ,; farà dèlia sem
plici dichiarazioni. «^^ : 

Riassume brevemente la Vicende 
degli Asili Infantili; dimostra l'op» 
portuhìtà della legge; esamina i di
versi emendamjtjQti e spiega come la 
legge, come venne concordata, rag
giunga in parte gii scopi desiderati. 

Chiusa !«*• discussione generale, do
po afferà respinto un emenilltoento 
di Cavallini, sì approvano gli art, 1 
0 2 delia legge. 

Levasi la seduta alle 6 e 15. 

Con quale voluttà gli anstriaci ai 
riscalderanno le tnani al fuoco di 
gnella carta j t h j ^ ^ r t a Impresso i 

,Jipi- delle sacraWASna à> Danie. . ':, 
''̂  »% La dieÈa dllii^i^bruck accordè 
Hn ianto sussidio a^^ftvbreaiel Gmaa-i 
Bla tedeaoo introdotto à '^Ttei^te n$i 
Cnor& della proyio(!ia dì no i>oyQlQ ir* 
redento. 

Egli. 

'. 'U^ fi s 
:.?^M-

ì 

t 

Massaua 19. -^ Pare che Bas J^ìnla 
aspetti gU eventi, senza aver fatto al
cun armanientciiti^Senza avere ordinata 
alcuna chiamata straordinaria dì sol-
dati. _ ''• 

Mancano maggiori notizie dlu'AbÌ3« 
sinia; causa la distanza, essendo sgom
bro tutta il ]p.ae8tì sotto^^gjiinda com
presa Sabisrgùma. 

Dna compagnia del genio costruisco 
una strada carreggiabile da Monkullo 
ai Piano dlVl̂  SéiltmiB. 

iMassaua 19. r-^-to ultime notizia 
recano che . il Negus ha ricevuto la 
missione i»glese,,adÀ6ciangui. .: 
M ^ San Marsano si è recato stama
ne oltre gli avamposti. , . 
\M^& temperatura da parecchi gitìfKi 
è molto mitelSusa lo ffequeUti piog-

Cacchi parte domattina per Aden. 
'as^awa',19t.j. .rr- •%^'isie, da Assab:, 

clwl;lf#l& condizioni sanuario ia-̂ ^ 

1-

AKNO SEM TBIM. 

• 

E ciò siamo lieti di notare, in-
quantochè ben sì vede^^ome ii 
Grìspi sappi%jy3erarsì dallo vec
chie pastoie ì# avviarsi alla demo
crazia. '"''•'^- ' 

Sono proprio i regolamenti che 
decìdevano fino all' altro gìorna 
quésta strana differenza dì classi 
e di:̂ ^privilegìJv 

uO!à/. per i clìplomatici. 
Per quello poi che rvsguarda i 

prefetti, non vi,è alcuna prescri
zione in virth,della quale debbano 

Padova a domicìlio L. 16.00 - 8.50 - 4.50 ] venir scelti fra i Utolati;'m^puvQ 
Perii Bogno „ 20.00 -11.00 - 6.00 1 n fatto pratico esiste, e i titolati 

' sovrabbondano; e'quindi bisogna 
ritenere che siano stati scelti lì-
iiora per le influente del partito 
dì Corte od anche, j^^plìcemente 
in omaggio di esso, còme^^^ello 
dal quale emanava il Eegofamenlo 
soppresso per /la carriera diploma
tica e consolare. 

Ecco : noi vorremmo che, men
tre scrìviamo, fossero qui, davanti 
^ noi, 1 càpf del partito della Gor« 
te, per poter rivolger loro questa 
semplice domanda: 

« Credono le Slgnorìèt*Vostre che 
il papato avrebbe vissuta tanti se
coli, se la sua Istihi^iùne non fos* 
se stuta ,co9Ì sapìentemeute ordi
nata da permettere che jl figlio di 

sciano ^ulquantp^ a deside^ftp. : Pare 
siavi sviluppato il vaiuolo fra gli in
digeni, specialmente fra gli ^^bissini 
che v| si trovano a domicilio conttbT 

—• La carovana formatasi ad Assab 
per la Soioa è partita il 16 corrente. 
Oltre agli effetti segnalati, 68Sj|,jorta 
due fucili per caccia di elefanti, dono 
dì Umberto a Meniélik. 

Adehi9. — L"* avviso iìapic^o giun
to dal goifo Persicolffipartirà giovedì 
per Massaua. A bordo tutti bene. 

Londra 19.'— Il Daily Chronicle 
ha da Caho: Parecchie migliaia di 
ribelli bene armati, concentrati praa-

' 80 Suakim, attaccarono alcuni posti 
^'isolati dì tribù amiche d§i^intorni. 

Dei rinforzi furono spediti a Sua-
kim, la posizione della guarnigione 
destando qualche inquietudine. •< 

Le forze nemiche sarebbero nuova-
mante comandate da Osmaa Digua. 
* Gli emissari annunziano la racru 
descenza e l'attività dei ribeUi nel 
Sudan orientala. 

Sono cinque anni che G-ugliel-
mo ì̂i.tj'berdan, il biondo giqpnetto 
triestino, veniva impicéllo per 
mano del boia deirÀustrìa: e cosi 
un'altra volta cresimava il pensie 
ro di quella italiana regione lai 
gu^^te in un servaggio che non 
tollera. 

Ne è colpa nostra se attorno, à 
^qu^p^me si accentrano le aspi-
razionr^ljl quella, terra sempre|||L-, 
liana e se perciò con vera com
mozione si ricorda la data memo*̂ ^ 
r^ oda, e se la pietà pel martire 

%iìnane indelebile presso i patrioti 
e sì fa progressivamente maggiore 
per colorò che amano^i'Italia ve-
raniente compiuta entroW nata 

flì contìniJlno 
i-fi 

Mf^- -

>;; 

. - . . -V. 

• \ 

flto Nazionale. 

B'amminìstrazione prega ì sigg. 
associati tuttora in arretrato di 
pagamento ^^voler sollecitare la 
rimessa delrimìporto da; essi do
valo, e di rinnovare altresì l'abbo
namento pel prossimo anno, onde 
non venga loro sospesa la spedi
zione. ; 

- l - * rhr4^ . . • - » — ^ . T I — ' 

Wt evitare ìneiglì nell^^rdinato 
andamento dllP amministra;!Ìone 
del giornale, sì interessa quanti, 
a|)edendo corrispondetit^, e uiten-
dq§9( fare ordinazioni dì copie, a 
volere aggiungervi ìlrelativo im
porto, perchè in caso contrario non 
Me sarà Mo fatta la spedizione. 

SENATO DEL REGNO 
tornatq> .del 19 

Presieda l'on. FarinL 
Zanardelli presenta il progetto di 

aboUsiouQ dei tribunati di commarcìo 
e prega che lo si rimandi alla Com
missione ct^^'si occupo del riordìM-
métttp giudiaiaro nella procedente se-
alone. 

Rileva l'urgenza relativa, dovendo 
esso applicarsi il 1** aprite. 
. ^ l Sanato approva., 

Vengono approvati dopa discussione' 
i provvodimenti a favore dei danneg
giati dal terremoto nella provincia di 
Cosenza. 

Riprendesi-la dipgs|ÌQne dai prov
vedimenti a favore 4é'gli asili infaniiU, 

Il Presidente avverte cha furono 
concordati alcuni emandarflonti. 

Rossi Aìessandm desidererébiie co-
1̂à16s6ere ^l%pinione dei ministro per 
gli aCfari interni sopra l'ordina di 
idee da lui svolte. 

Cavallini e PtefanUoni svolgono al
cune consìdaraKionù; 

Crispi. non avvebbo creduto cUa 
questa pìccola legge dovesse soUovavo 
una così lunga VÌVA discussione. Ri
leva l'accordo avvenuto tra il mini-
atro per l'istruaìone pubtica e l'ufg-

. a Pota presso aoVmjarnaro 
Che lOT^ chiuda aisuoVterminibl|na. 

È il principio della vera unità 
italiana che scatta in'queste me
morie e nessun opportunismo di 
alleanza può cancellario o dimi
nuirne r importanza virtuale, poî ^ 
cbè soltanto nella patria riunità 
vedren^o compiuti i sogni della 
nnova^itaiìca grandezza e ciò per 
principio dì giustizia visto che tutti 
! fratelli d'Italia hanno uguali di
ritti alla indipendenza,, e perchè, 
senza i- naturali confinì, non̂  v'è 
alcuna sìcurezaa nemmeno pei li
beri. 

La marcia a questo confine è 
segnata da traccia di sangue — 
dei martiri caduti nell'ignivomo 
fragore delle battaglie è dèi òadutì 
meschinamente per fredda vendet
ta dell'oppressore — ma sono qué
ste traccìe che assicurano il pro
gresso della marcia verso 1 santi 
ideali ed è superba di registra:re 
ì nomi del caduti colla gloria 
davanti sovra i campì della batta
glia, come pure di quelh che non 
ebbero il conforto di ctfdefe Uberi 
ma col ceffo orréhdo del boia da
vanti, come appiinWGuglìeìrao 0-
berdan. 

Pace a lui, ed eterna la memo
ria: e pronta la vendetta in nome 
d'Italia. 

^ ISlii^oao. — Il Tempo annuncia 
che l'aasessore di Mirano signor iPaoio 
Errerà, recatosi a Iloma anche per 
definire coVgoverno la quìstiono dell» 
quota a questi, spettante per rìstitu-
zione del tiro a segno, oltre llOOO 
lire già assegnate, accompagnato dal; 
l'on. Galli, potè al Ministero deÙMn-
terno ottenere cha il governo'"^sìi-
masse la maggior somma risultata 
negli accordi corsi per le espropria 
aioni dal terreno^sul quala sorger^ 
il tiro. 

M©siìS!^llèP i l i Trciwiso. •—'v''E* 
ap6|ta, a tutto 31 Gennaio 1888 il 
concorso a Medico Condotto dÌ3ig;Ueato 

* Comune, costituito da 3000 abitanti, 
circa la metà dei quali à cura gra
tuita, 

'onoramo; è di anno 
gravato daìì* imposta d| 
loggia gratuito. 

Wesaeisla. — ln?ponenti ieriaSan 
Marco^^Uunerali del cpatrammi/agli© 
co. Cristoforo' Manoìesso Ferro; la sai-
Dia fu trasportata poi sul Molo— e 
lm|||,cata per condurla al cimitero, 
foentìpel^ilippa,,di terra e dì mar© 
rendevann gli onori naiiitarl e il can
nona tuonava da San Giorgio. 

Prima salutarono ii òìttaift 
soldato il co. Tiepolo in noma di YQ 
neda— il comm.PauloFambri,«plea-
didamente; con elevatezsadi concetti, 
e fulgore di forma — il conte Filippo 
Grimani in nome dì Mirano -~ tntt'e 
^tre aifattuosameate, commos?i e cons-
movenli. 
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18 dìcembr 
jao COMUNALE 

Alia ore 7 e 18 entra mlh sala il 
corrispoadante del BaccMgliMh &à il 
Presidente dopo subitOj apro ìa sa 
duta. E' naturale, il corrispondantasì 
è fatto parte integrante dal GónsìgH© 
e serve da modt^ratore alle sfrenate 
ed asinina oloj^ubrazìoni di certi mas-
serj, i quali se non fossero teìmŝ ì ia 
freno, non sì sa, quali voli pindarici 
sarebbero per far fare al nostro Co 
mune. 

Faite le pratiche d'usOj ed stpp?ĉ ->; 
vato lo svincolo della cauzìoae al^ej- ' ' ' 
chio Esattore Oonsortiale, si p a s ^ ^ 
discutere sul preventivo, respinto, per
chè non regolare, dalla Bsputa^ìaner 
Provinciale. 

E qui ineomìneiano le doìentì nota; 
poiché per coprire ii vuoto fatto eolio 
spvaoo deiraumenlo allo stipendio dì 
tutti glMa^piegatì, U Consìglio bade-' 
Uber&to di alimentare il à&vo Coasa» 
nàie fino al 30 per Oj0 è così imporre 
una tassa suUa famel Ciò equivale» 
dire, che il pane che attualmente è 
venduto a cent. 40 al k\\q, ì poveri 
lo pagheranno 4§Ml« cosi'dieasi del 
vino, dalia car^l, dsHa pasta e vìa 
dìscorrendol " 

Dopo ì debili, il Gamnno pmt& un 
aumento suHe imposte e specialmente 
su qH(3Ì>tì,4he vanno a colpir© U de*«, 
reUtto.^ttl^ìve.ana giornata 1 Qui io*^ 
chiedo ai signor "Vioceaio Schì>5tri 
deputato provìn^^iila dove andò a ter» 
minare la floridissima conduione della 
finanze comunaìi, da Ini proclamata, -̂  

requisiti furono messa in prigi^snaa^Ue | quando in Una delle passate sedsst® 
persene che non e* erano neppure alla | yòWd a vìva forza fsra au^itìniars Is 
" ^ patriottica *' ^'-'' " '̂ *" ^^ .* *̂  - - >_ . . . . . 

l a YOcr degli 
(Noslra comspondenza) 

B a i €aì i ì0i i«, 17 dicembre. 
•-•• f ' 

Tutta la cose, coma noi medesimi, 
hanno una coda; e cosi anche il fatto 
di Mali cUMo vi raccontai giorni sono 
ha la sua appendice. Furouo fatti pa* 
racchi arresti © sensa abbadare a Unti 

tlléd^Ue 

A,i ferri mi ca 
pita, par aver osato soaienare con 
parola viva e sentile cha la lìngua 
italiana è la nostra lìngua madre. Si 
arriverà io credo al punto di fiua un 
grande Auto da fé à\ tutti i iibn i-
tftUani che ci sono nei nostri paesi. 

stipendio al SàgrataHo, al pedice ed 
isliture qu**Ua sìne-cnra ctó^hi^iisasl 
condotta VeieTìnarìa CJomungk, per 
farne dei galoppini obbligati per ì# 
eleisteni polliiche e par mantaner^ì m 
pt>sto. 

Bn deptt*»W pro^ìocìak, cha I& 

-i&^-.tìS^^tm.-

•mm 
- j » . ^ ^ 

^?^Ml^tilàtìé^. •:^Ì>^^^&l^i, 
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da « I T O t r a t o r e , che 
ìa commettere siniili corbonerie 
ad una Amminìstrazlono Comuna
le, luì che dovrebbe conosctìrtì; lo 
dtftto dei Q^iyn}) lo oondixioni del 
loro b i l a ^ ^ , perchè né dovrebbe es-
fiore giudice, su ,ji,a, bisogna giudi 

^ 
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ctu'io moito cortò*Qi comprtìndonio ed 
inetto â  coprire il, posto che ora co-
cupa inorooritamente. Fa meravigliai 
ĵp/lfò come U consigliere Malluiia non 
abbia ieri sera presa la rivincita 
col.rinfacciare al collega Sohifìsarì la 
fioflla condizione dei bilancio ComU' 
nalelll 

^j^erawmontare i dazi, ossia la 
f a ^ ^ sì disse nella relazione che 
tuu l ì Comuni, anche del Distretto, 

, feariìurtfn'dazio non iiiferiora. al 30, 
ina non si oRsórva che latti si îtrfOj,̂  
i^antì *in diiTereniisBima condizione di 

^8elve/ i l ^q(ĵ if#Mon essendo pO' 
Sino commoroiaieUcì indasirliile. ha 

,560 fiiinif l̂ie RUssId'Ate dalla CoRgre-' 
gallone: di Carità in medicinali, ciò 
iihtì <*(luivaÌH alla metà della popola
zione e che è precisamente questa la 

veUsao, dei citttidioi cho è colpita dal 
dazio votato, perchè quella che vìve, 
atta giornata. Si fa poi osservare al 

jjSfgretarìo Sart#r, estensore dolla re-
•luziouo, cho non tutti i Comuni ar
rivano al 30 per,.cento sui dazi,<p^oi-
cììè la vicina Terraasa ha il 12 per 
4eÌ|lo sui vini e colpisce d*un t»8So 
niBggiQ^||tfuei generi che non éono 
smorciW WGoriiuno, come la carne; 
«eco la filosofia non intesa dal povero 
Segretario del Comune di ^ ^pselvo ! 
Altóiétì'o fòsse veridico I 

i ..Xjll^nclusiono sta in questo che 
simnàìnistratori del ComuneVdi Con-
selve, cioè i signori MeoGgazzi fra 
tejii, il 8ig. Vincenzo SchieBuri dopu 
Wtó provinciale, SchiesHri Pi6iro,SftFit 
tori QiOtóBatta, dopo, d'aver vctata 
Spese v<»ruttane per, l'importo di due 

'sailà iiro onde ingrassare gl'impie
gati d'tìi loro cuore e galoppini ' olet-
torali, indebitarono il Comune al se
gnò che hanno già anche in massima 
dtìlil^erato di vendere la proprietà co 
in'unalo'e iiho adesso «onb stati co* 
Strifìtti a p(5ì"rfì vorgognosamonte la 
talsa sulla fame, dopo che 4ft stesso 
governò ha aboliti quella del iinaci-
idatb^ Mâ  perchè non ò stata imposta 
u î'tt tassa atti bestiame? Agli altri la 
riapoHta."^- ' • ' • •' '• • ^- ' 
;i^Ànch9"m Società Filarmonica VQinyf̂! 
o ^ ^ f W W t i l a Deputazione Pro-
•vrtóìI|Pt.Ì 100, e ieri sei-à il Consi 
^iio is votò dt nuovo, rosario il mem» 
tiro della Deputazione Schiesali. ;E' 
chiara: a Ctinselve lo Sohiesari pVo 
pone l*aumento par rendersi, popola!;e| 
a ^Padova lo combatte \HÌT odio alla 
Società^ ed a chi l'amminisira. Biso 
gria avere le orécchie molto,... dure; 
|Jer trattare in questpmodo una So
cietà musicale I ìn altra mia dirà degli 

I oggetti airordine del giorno. 
, • ' * ce. V- ^' 

•fi 

ì • ' 

* i. -, 

Mìone litaria 
;? 

- % 

Sia^io 'f*fê ;™ *̂'* ^^^ 1® singole fa-
cbU§i''li Gono^ccnpftto in questi gio»*' 
111 dè'lti questiOney^grunéÈtl. Tutte ai 
ij-Òvarono d*accordo;j||j^deplorare i 
àiisordmi e la caùse^'jep^oio riplr0' 
dursij nell'invocuro dai Ministero un 
provvedimento efficace che venga fi
nalmente a renderò la quieta agli 
fitudii e àWitìtfturare il decoro com-
piomosso del nostio At.cnoo. 
» Gli ordmi del giorno votati variano 
nolia forma:; da quello esplicito ed 
mcisii/o delia facoltà giuridica, a quel
la non sappiamo se dire platonico o 
abietico , delta facoltà filosofico lette
raria; ma il loro significato è uno e 
tate ohe non può lasciar nessun dub»-
bio î òpra il giti((izio unanime del 
' tóp^ ftccadomioo. Giudizio chp .,sj 
tjcipone, e ohiarsunento, ad onta de 
oliti timidi amici del vero chu non 

«iiancaronó a tentarid'annebbiaFlo. 
Noaii^lJilaiPO ad affermare che quel 

voto tro'vtìrà eoo nylìu citladmanza. 
#Si:Oru noi facciamo sìssognomento 
snlla pendenza e. sulla onestà, doti 
ehe non ìfanrió difetto àirattuali^ Ret
tóre, perchè (][Uosia volta la verità 
del futii uìfivi diritta al MiniBtoro, 
Éiónza tìsagerazioìio, ma anche senza 
Itf tergiversazioni e' i mascheramenti 
ad uaum ddphinit cho in altro tempo 
H tirarono fuori di strada. 

' 

proposito, eì nutrono aV munioMo e 
giovQsà purè por voniroj^d uh equa 
e legale soluzion^B 

Padova, 19 dicembro 1887, 
Egregio sig. Direttore 

deLMiornale iLBaochiglioné 
L'articolo stampato ieri nel Bao-

cn^Uone sotto II titolf^I;ò 3%ehrfio 
dei rhanstrif espone inesattamente dai 
fatti che mi riguardarlo; perciò Le 
jfarò gi'uto se Ella,a rottificiiflt, vorrà 
"pubblicare la proi^^nte. 

Finita la Conferenza che tenrti ooj 
maestri il giorno 11 del corrente, fai 
Fgeniilmunte interrogato a dure schia* 
rimooti su voci chts corroviuio circa 
le mndificHztoni, degli -̂ t̂ipendi dèi 
matìstn 4eJ.iberate aal CiSnsiglìO''Oo-
muni||f nella seduta del 14 giugno 
«. 8.70 approvate dall'autorità govor-
n i t t iva . . . . 

Ho risposto cho anche in' questa 
occasione il CónHÌglio'Comurmle ha 
miglioralo gli stiptìn4Ìj.,̂ p̂ ^̂ ^̂  sta
bilito che lo stipendio noVfioaledktuiti 
al'insegnanti tìiu di «n decimo supe, 
riore o. quallb usuato dalia tabolla 
annessa alla ìegj^Wll aprile 1886; che 
lo stipendio comunale (non quello in» 

, ferìore fissato dalla logge) sì aocra-
scoià di un aocimo ad ogni sesaunnio 
di àerviKÌo a norma dell'articolo 2 
della precitata If̂ ggf̂ ; che gli attuali 
ì|t^,9gnanti contiriuerji'tifio a godere 
lo stipendio chu ijggi riscuotono quan 
d'anche, per' effetto dei soprisssoidi, 
fìsse supcriore al normale (Art* 119 
del Reg** m.®); che la pensione :dì 
tutti 1 maestéfVééchi e nuovi, sarà 
liquidtita sullo stipoiidìo normale sta 
bilito dal municipio (Art, 111 del 
isuddotto rogol."). Ho accennato ino;l' 
tre qualche aUpĵ p̂ji'Svvedim^̂ ^ 
lagg'Osd ai maestri. — M'accorgo 
però che non sono sitato ini^eso, giuc
che lo scrittore dell'articolo, citando 
l'esempio di* uha maestradi gradòàUi 
ie^jr0;dice : che il fi^MFSiridaco avreb-
b̂ e dovuto, ttvvei'tirla che il suo sii 
pendio viene ridotto dìille lire 888 
alle lire 880 ^JlTa se propriamente 
còsi avrebbe Wé^vuto scMète il ff, di 
Sindaco^ sarebbe stata interpretata a 
rovescio la provvida deliboraziona del 
Contiiglio Comunale, purché nessuno 
stipendio che sia superiore al nor-' 

iì^i?fmm - » 
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IO i^4l|»«naio «lei m n e t s i r l , ^ 
Sovra.la grave quoistioae che oggi si 
dibatte per l'aumento degli stipendi 
ai maestri oomunaM riceviamo dal^ 
fitti Vittanovich la oeguonlo che pu-
biichìamo perchè Berve assai a far© 
k ìuiitì sugli iuturidimefili che, iu 

male, ora /deliberalo; dal Conliglio, 
viene diminuito. Qualche esempio farà 
cottìprendero maglio la cosa. 

Lo stij^jidio dei maestri di grado 
superiore stabilito dalla liigga 11 a-
prile 1880 è di annne L. 1320; lo sti-; 
pendio comunale invoca è di L. 4^52. 

iJDelsettd vecchi maestrl.^^gatiro go
dono lo stipendio (compresi a;U ttu-
monti quinquonnali) di L, 471G; uno 
di essi L. 1078, uno L. 1629, e uno 
L. 1597.20. . 

Tali stipendi! continueranno a go
derli integralmente i maestri a senso 
della deliberazione consigliuro del 14 
giugno a. e. (art. 119 del reg.). 

Oltracciò quattro dei sette maestri 
hanno anche un soprassoldo difeSSO. 
Cosicché quelli i quali hanno L. 1716 
più le 250, godono lo stipendio coià-t^ 
plessivo dì annua L* 1960. 

Ècco an altro esempio per la mae?,̂ ^ 
atre di scuola femminile urbana di 
grado inftìiioro citato dal BacchùjItone, 
Lo stipendio fissato dalla leggellilva* 
prilo 1886 per queste insegnanti è di 
L. QUO, quello munioip,||,e è di L. 880, 
P^ecchio maoBtie che sono da quaU 
cha'^tempo al servizio del Oomuno di 
Padova godono invece uno sti^iendio 
(compresi i soprassoldi per aumenti ' 
quin^u*^""^'') 4kfc' 9^8' Tulo stipen» 
dio continuoraninò oKse a^^ ĵododo a 
senno della procir'a disposììione deU 
l*art. 119 approvato dal Consiglio Co
munale 0; dalia autorità tutorie. 

Questa, egregio sig. Diiettoro, è la 
venta cho quulunquo .cittadiao può 
venflcHre (juundo gli paro o pitìce. Ci 
earWbbo d # aggiungere ohe alcune 
màléBtra alle quali ho accennato hanno 
anche un soprassoldo di L. 125 Sijs-
chè rattuaie loro stipendio è di L. 948 

ipiù L. 125, complosaivamonteX, 1073%; 
È chiaro quindi che parlando ai màe-
etri nel giorno 11 del oorr. non tìo 
giustificato alcun errorOj perchè nes
sun errore avevo da giustificare. 

La ringrazio antocipatantionte del fa
vore ch'Ella vorrà farmi e ma La pfo-
feseo ' • , ,.^^_ 

OhhWgàìis&imo 
"• - Jp.-^"VlTTANOVIOH" • 

Soprintendente scolastiopi^ 

Dopo viva dlscuBpione il Consìglio 
Pi r | i | | i j | l e approvò la ii^%osta ri
forma della pianta dogli impiegati a 
ifiominò il Faccioti a segrotario della 
Deputazione, il Danieli a capo ragio
niere a lo Zanai^i.ni a capo doll'uf-
Apio Iconico, 

vlaìia ieri da noi annunciata del prin
cipe Amedeo alla caserma di caval
leria durò ilao alle oro 5. 

^m 

^mà^ 

A^iei^ranzoji la^ Croce Wom m 
nvuo ftlraltE^ ufucialttà. 

Stamane allo ora 10 andè alla Di 
Visiona. " -̂ p̂si . 

Àncora stassera finita l'ispézioli 
della cavalleria parte per Treviso^ 
linea della Sociptà Veneta. 
, Co»© .forrww^sarl©. - " Scriv.onor 

da Padova alla Venezia^ e ricliiamia-
mo*MaitenaÌorie della Società ferro 
Viaria, non che di chi può e deve 
provvedere perchè sia tolto l'inconve-
nionte cui accenna la lettera: 

Onor. Big. Direttore. 
il treno diretto N. 7 proveniente 

da Torino arriva a Venezia alle 7.33 
poni, transitando per Pàdova alle 6 36.-

Tanto a Padova però, cho a Vano-
tìàf questo treno potrobba giungofe, 
almeno ora 1 1|4 prima, qualora ve
nisse'ridotta a tìiQZz'ora la inoppor
tuna fermata" di ore 1 e 3(4 a Milano, 
fermata questa,eccessiva per un treno 
diritto e che rìdond^M^ tutto evanr 
taggìo dolio Provincie Venete. 
^ liifutti questo treno che è in coin

cidenza immediata con quello delMon-
c0tiio e che porta i,l corriere della 
Francia e doli' Inghilterra, nonché' 
delle Provincie di Piomonte e Lom-' 
bardia, lo si fa arrivitra tardi a Pâ ^ 
dova, a tardissimo a. Venezia, in ma*/ 
niera che lo corri8poud|n2e in code-

5%tti città non giungono più in tempo 
per esKoro distribuite dai portulettere,! 
ed a Padova, puf venendo àncora di
stribuite, aî Hvantiiètroppp tardi per ès-
sera ev|Ì^ei Jn giornata.. 

Si progettano Jinee 
si accing$4lt sppndere i bilioni nd^ 
cine per, abbreviare p,̂ .,©;̂ , il percorso 
da Romìi a Napoli di 4o, ovvero 50 
mnmti,Vnon si ponsA invece a to* 
gllere ìn^igpvohienti come quello ora 
lam^tatollàiritardano piuttosto ŝ ĵ â 
ragione alcuna le comunicazìoni'^ra 
ptuisi e Provincie importantissime;, si 
trascurano piuttosto dallejiegioriflli-
tere, e specie il Ve|(eto, ove'gli orari 
non 4 modiiica.no e non ai adattarlo' 
mai alle esigenza deìle stazioni e degli 
accresciuti commerci! 

A chi Viaggia col treno ^diretto più 
BopraaiSrltato, il qualel^jflejlft Torìap 
alle 8 31 ant. arrsvando a Milano alle 
11 e 45^ a non ripartendo da questa 
ultima città che alle 1.30, si fa pa
gare U sópratassa del 10 Ofg!'--^ Ma 

î iè o i à e q u o t E ' ciò corretto, quand^| 
questo treno, mediante si lunga sostà'^ 
ia uiia stazione intermedia; perde af̂  
fatto la sua òarafteristicà di dirotttf? 

Indirizzai unMstanza a questa nostra 
spettabile Càmera di Oommercio per
chè vedesse di far cessare il lamen
tato inconveniente, a con quello in-
tcressamonto pella publioa co^a, ch<* 
appunto' distingue là ora citata nostra 
Camera di Commercio, mi venne da; 
essa OQi|),unicatô î'tìt data 6 cqrr. che 
d'ufficiò si era tosto provveduto por 
invocare dal Ministero che noU'lÉitfo-
resse della regione Veneta si accb-
clffjssé favorevolmanto la fatta do-
manda. ' ' 

Al riguardo MLIP*^'^^^*^ ^̂  ìVenezìa 
ove il diretto potTeobo arrivare in tal, 
caso alle 6 circa, anzicW alle 7.33 
pom; veda egr. sig. direttore, idi far 
sentirà la di lei autorevota voce in 
favore delta nostra causa modesta ma 
giusta. • 

Elia, egregio dìflttora, quandpétrat-
tisi di cosa utile è sempre sulla breC' 
eia: procuri anche in questa ciroo-
stunaa di spezzare una lancia, non 
fosse altro perchè il Veneto non venga 
trascurato 0 ibon Wbia dall'ammiiu* 
fìtraziona ferroviaria trattamonto di
verso dallo ,al|||.,^Provincie. 

L% ringraziò dolla accordatami o* 
spitalità, 0 mi creda con sentita stima 
e profóndo riisplsttp 

,Suo dev.mo 
• ÀDÓtiFÓ WOLLMANN. 

^ La Camera di Commercio dt Va-
nezia, aggiungo il giornale; Venezia-
fio, dovrebbe unirai a quello di Pa* 
dova, di Vicenza e di Verona per 
chiedere ed ottenére che fosse esau
d i t a l a giusta dom.(IPda, di cut si fa 
intorprottì il sigt Wblmann. 

Ì»rewlffla«ia^©. —,;• Avendo' l'onora-
volo Deputazione Provuiciala, in stì-
iuta 2 dicembre anno coir., aujp|iz* 
aiata lapCongregaKiono di Carità" di 
Carrara S. Giorgio di accettare il le
gato di L. 100 disposto dal fu signor 
Marc'A'RlPnlo Gif»» 1» Congcegaaiona 
niodtìsima si sente in dovere di ren
der publioo l'atto di Beoeficonaa, di
sposto ft favore dei poveri di questo 
Comune. 
- CoK£il!&&^ Ae;i*ai*Ao..'^ La Dire-
ssiono dtìl Comizio Agrario di Padova 
invita i aignori soci e rappresentanti 
all'adunnnsa generalov ( 1 " seoonda 
ofilt̂ vocazione) che avrà luogo giovedì 
S2 tìicombre alle ore 11 ant. prqsao 
ifl̂  sua soda ^Palazzo del Tobifono 
primo pìaiu)), aolla^tìualojiidiscuterà 
so^ua il seguente ordine de! giorno; 

^. 1. Lettura ed a p p r o v a i » dell'an» 
ttìcadente verbale;: 
1̂ 2. Comunicazioni delÌa%Presidonzft; 

3. Relazione annuale snll* operato 
erOomjjsio; ^ ^ 

Rolazione ^ ì Comitato etraor-
inarìo e deliberazioni relativo. 
tteia^il^^aa;^^. ;«- il sig. Qiacopap 

Lussato Dina mise a disposizione 
della Congrègiizionò di Carità il pi*o-
prio palco n.° 25 pepìano in Teatro 
Verdi anche palla prossima stagìo 
di Carnevalo. ' • • • > : 

Il Oons'glio dfìUa Pia Opera rende 
" "ico il nuovo alto benefico del 

Big, Luzzato In |^|_tìmonianza di rìco' 
noscenza. 

"-* Cosi pura le fivnaiglio Forti a 
Barzilaì. 

^ • ' ^ • • ^ • - - ' 

laililfftibilo — Gamba Furlan Ta-
resa fu AntonÌ%Ji anni 52, casalinga, 

" Tognela Pietro fu PleilNS 
54, calzolaio, coniugato — 

BHgarello Toreaa fu Angelo 
aèstra, vedova. 

vedova 
dì anni 
l^ui-etta 
di anni 

'^^^SSSSSSSSSSS^ì 

CQsricre eommeroiale 
1 r« f f i ' " * \ 

:BO!BÒS A. 
s 

Pàdova 18 Dicèmbre. 

-^ 

Teatro CSarlfealili. — II- con
tratto per l'acquisto di tre parti del 
Teatro Garibaldi T - IO precisamente 
quella di spettanza Ga^parioi e Sca 
pin, .-r per̂ ^̂ conto del signoi' Taboga 

ieri regÒltrmenttì stipulato ìn atti fa 

^ , 

dei notaio dottor Meneghini. 
Ed è a degiclMgtìil^be si risolva la 

pendenza,^^icbe per la residua quarta 
parte di épòtfcahza becchini, poiché 
cosi soltanto sarà risolta U questioao 
e 8i potràiavere il Teatro a posto, 
mentre per giunta è un fatto che i 
signor Tuboga mostra ti^tta l'arren
devolezza per addivoniro all'accordo. 

Eppure continuasi a porre I, ba^ 
stoni fra la ri;io,t©^g;4ice8Ì ansi^ chà 
questa ultima parta si possa vender^ 
a uno di... OonselveI 

S<»GÌeià |p%^@ll |̂(^a*. -« Le'fred-: 
ide sere d' invernóe l'avvicinarsi del 

carnovàldfE^nno graìte^M^fostfèiuole 
da ballo cha quaatasocietà, cbmpósta 
di agenti dî  commercio ed a^uni stu< 
denti, dà̂  ogni domenica. La festa del-

iraltr» sera fu'un vero avvenimejitp. 
In questi giorni fu bfferta la pfcsi-

denza onorària al ho8trd'còn:0tt|a4|no 
tanto oouoscìuto ed amato neìran,(7-
stra città per le rar» doti dell'animo 
suo, il: dofct. Leonftìii#a Zara. Questo 
egregio tempro pronto quando c?è 
quar«((iie infelice da soccorrere, presi-
dent^^.^eflotiivo ed onorario di : non 
sappiamo quante società, presieduto 

î da lui, tutto con amore e con un tatto 
piuttòsto ùnico èh'o ràfSf ha voluto 

#Ĵ M l'altra sera onorare la sala della 
Boa gradita preaonza. ' • • 

L'orchestrina instancabile suonò e-
^regiamente sotto la dìrozione del 

bravo sig* Corrazza, ed i balli proco-
derd4ò animosi. Uno alla 4^0 ant. . 

il sesso gantila veramente ora poco 
rappresentato mentre i cavalieri erimo 
in esuberanza. i(i tin'altra festa desi
deriamo vedere maggiore cOnorBO di 
belle ragazzine : e le mamme, che vo
gliono far divertire onestamente le 
loro figliuole, devono accompagnarle 
alla « §|>$̂ ietà Excelsior » compósti 
tutta di gentili giovanotti. 

Una lode adunque al presidente 
tanto modesto quanto gentile sig. Ce 
sara''Btìretta ed un augurio ohe la 
società, sotto l'alto patronato del dot
tor Leone Da Zara, abbia a raggiun
gere veramente il motto da cui s'in
titola: « Escelsior ». 

' - • • • • . " . 

S©®Ba©©aiiB«j- —̂  L'altra 'notte al
cuni brutti indì f i f i l^ ta non sappia^ 
mip come qualificare, présa di ònella 
idiX^^w^^Ìpf[it>Q,. materia^^' cui Dante 
dicQya,,cha i ruffìani no'hanno lorde 
le unghie la cacciarono entro le cas
setto s'uccurî aU della lettera a San 
Carlo^ ê ^̂ iaì Servi. Immaginiamoci la 
fatica durata per pulire con acidi 1̂  
corrispondenze IQueste sonò sconcezze 
che; non hanno proprio nóme; cho 
questi sconci marìuoli i nòri si possa 
una buona volta prcjaderli sul fattq 
e dare loro condegna lezione? 

t 

Uendi tu 1 taliaha Jtp^ 0\U 
contiànti L 

Fine corrente , . , 
% prostiìmo. , . . . » 

Genove . . . . . * . . , » 
Banco Note . . . , . . » 
M a r c h e . . . . , . . , , » 
Banche Nit^ìonali'. . . » 
Bunca Naz. Toscana . » 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruviioni Veueta . > » 
Banche Vfìfioto", ',\. , » 
Ooiohifìcio V<*nèzÌ5sno 
Credito Veneto . , 
Xsttuivia Padovano . . » 
Onulovio . . . ' . ' L . 

98 40 
98 50. 

m^ 

.4'»t 

79 
2 02. 
1 26 111] 

2208; 
1140 
1022^ 
' 245^ 
371 
208 
242 
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M%;,f €llfflttlaa, — Alga-
di,(?pla giornuliatica ,di Ponte Tórri-
celle la decorsa notte fa rubato tutto 
recando al padrone un danno di oltre 
lìi'è venti, Qà unica sua sostanza. — 
infamie. 

Uiiffi mt d ì . -~ Dialogo sui generi 
udito in un qifó: , 

•^ La dimiisiohè del Grevj ha prò-
dotto gravi ribassi in borsa V 

\-rn Oh> noi Bold-ha cagionato uia 
ee^nsibìla rinvilio dai generi. 

'— Pe||i^^ invoca in Italia i generi 
soho aumentati dì prezzo*? 

'̂ 4̂  Porchò nói li ^«bmarao messi 
Botto catenaccio 'è là... no. 

j ^ 

âo <il©gllt» MiAii» C i v i l e , 
del i t Dicembro 

IVaii«St4p s MaEichì N. 2 - Fonimirìo 1. 
• SBcttrflsM^aiife^f^ Borgamnsco Mi
chele fu M'cheltì, impiegato, con Ca-
n^tl^ Luigia dì Ctonio, agiuta, — 
Iltibini Sergio fu Angelo, fattorino, 
con Sohiavon Celeste di Luigi, casa-
1 . • ' • • . . • , inga. 

tiiiiiato dì 
Trevii^an Bice dì For-

M f g ^ Am«bUi Augusto 
di a | W l ; - r Barbato Teo-

™ Cam-

1 
di ignoti 
doro fu Alvise di anni 3 i\^ 
pana Antonia di Luigi di anni 10, 

(Noia (jlormlieraj 
L'abWò'dell'intelligenza non óonv 

sisto solamente nello,studio eccessivo, 
ma può avere altra forme più eomn-
ni» La febbre dogli i<ff<iri, l'ansia dot 
guadagno, lo preoccupazioni' mentaii 
d!ogni genere oóhsomano il cervello, 
8**"cheggÌM^^anzf tempo,,e dmpoji;-, 
donnone le forze por cento canali di
versi. Si viaggia Sempre in^Télfoviai' 
8i; parla (ij^^teÌegrafo,ft^^fijmaìi dieci 
anni, si fa lo sconfortat i^ VentìvisW 
chiama vecchio un uomo di quaranta ; 
pare cho ognuno di noi si sia prefiséo 
a guida della vita quelle àrdenti pà' 
rolò. del Guerrazzi : «LA quiete ni9a 
è^vita. Trapassare d'una4g,.,ajti;a yi-
conda, agitarsi incossantomfìnte net 
tripudio _e nell'affanno; pGrcuoioro^oa 
esser fetcoasb ; amare è odiaro, èir' 
angelo, or demonio, è verme a Dio, 
questa si chiama vita. » 

(p. Mantegazza' 
I I 

e giorni,d'iii'llmànacco 
Bsabr© Martedì -^ Muoro 

Frugoni 0. Inn. celebrato'fWCà 
genovese. 1092:1768 — San §|̂ i-

S!tójm||̂ .© A/ercoledì -^: Mu,ore 
Boccaccio G. rinr.intino, letterato 
coltìbre. 13131375 --^^iS. Tomaso. 

• • - . 

* - - ' . • • - ' ' . ' , 

iiiidiaarìa 
. k f . " " - * * '•r-f---- — 

COETE D'ASSISE DI P I D O 
I . 

'IT'tBCl̂ JBB'm p^^ 

Presidente: Comm. 
P. /!/. ;.Cav. MosconftM 

idoin., 

. . I 

Difesa: Avv- Cantele. 
Ieri (19)r;t.ebl>6 principio t'ultima 

sessione ordinaria di quest'anno, con 
un processo per eccitamento alla cor* 
rusiono di minori, contro Donato QÌQ*Ì 
vanni villico di Angnillara, di, anni 
73, vedovo con prolei'^^"" 

il Donato era imputato^ dì aveit® 
commotìso atti osceni sopra due sue 
nipoti Antonia o Regina Marchiori^ 
l'una di 11 l'i^ltra dij^^pni. 

IV rappreeentante, dell'accusa, so
stenne la colpabilità doiraccus^|tp,j^^ 

L'avv (Jantele, esaminando accnfài 
tamonte le cir'costairiz^^hft, accompa
gnarono ÌT fatto dimostrò ai giuirati 
che mancava-: là prova delU reità, e 
'cho subordinatamente il Donato do
veva ritenorsi rojiponsabilé non già 
di eccitamento alla corruzione, ma di 
oltraggio a) pudorif^^ 

: I giurati risposero affprmaiivamanto 
all'unica questione loro (iofita ed ac
cordarono al Donato" le circostanza 
attonuantii ;;/;M: ,.',!',: '\ '^-. ?: ' :)"; 

La,jCorteHii^é«ìto a tale verdetto 
coiidfthnò l'impuiiìto ad anni 3 di ra-
oloiiìione.. - : 

. 1 

- I > •s 

««1 8%|i|?^rffi|i'vl«Kgguitta iufticHi^Aiai 
• • ' ' • ' . 

Presidente: Oo. comm. Kldolfi. 
PtJd-: Cttv. Mosconi. , ' 
DitfEéa: Avvocati Stoppato e Bsn di 

Eate. 
• • • , . . . . ' • . . • - • 

Vdimza ant. del 20 DkemprOf . 
.Non si presenta il giurato D." Na

tale Voltàn che viene M>M Corttì 
î jpìultato in lire 100, ; ' 
' Zuecca Girolamo di Lozzo Atostìnp, 
d'anni 33, incensurato — agente pri» 
vaio dei sigg, Da !î ara secondo l*atta 
d*afcu8a è ìmptìit4Ì| d'essersi appro
priato in d^nno d'̂ i suoi padroni du
rante gli anni 1881 87 Uro 41,039,0G,. 
tralaBciii^do di registrare li pagamenti 

-•.'SiD^^iw: 

t. 

•!•' 

"-iÌai'^ì?r"F - ;^*ffSli*fi^V- -

http://modiiica.no


!l-:h;-J 
- • 1 " - - - : , ' 

^^•iffaw. 

che gli affittuali gli venivano facondo 
o solo rogisirandoli in parto oappro-
Httiindosì iutìUre di frumento, fienai 
lijgna tì de-il© onoronzo. i i w i » 

^L'imputato 8i riconosce colpevole^ 
^ ;a ritieno che la somma drt lui àp 
^p^opriaitisi non liaalga che a circa 25; 
jn'ila ({l'è — nei eùoi ìntonogRibrii 
"Sdritti i*iV0Cfl 61 riconosceva respon
sabile por l'fìmmanco della Bomma che 
'é ,pQrta,ta noU'aUo d*i»ccusa, 

]Si Scagiona d^essor stato tratto S 
fl(>lpa da disgrazie fumigfiari: infatti 
mo padre fu infermo per circa 3 anni-
con purttleai,e d»Jo suoi fìgii e un ano 
''fcatfjUo rjmaaoro pure infermi per 
riiolto tempoj lo stipendio poi^ secon
do lui, iera insufficiente. • ! 

li'Qtiv^. Giuseppe!'!^ 2aj',a, .quero-
Iarit0| dice olio poroopiyo,, tutto com
préso, circa 8 lire al gif^rno,' narra il 
mòdo con cuilii tìc6prif4tóÌ4¥4Ht« am
manco, e ntieiiie che rimpuiato non 
pOBsa aver impifìguto, come yfftirma, 
àUtta U flomma appropriatasi nella 
«peno contratto per le euo dist^razié 
^ a oho,av#ii%^Wn'amante, ma di quelle 
•che castano ag0) (sì ridej. Oroiio col-
FopinioEte ptipUoii di Lozzo, che ì de.if 
fiari sottrali Bitino al sicuro, e che 
rimputalt^^vesae ili aniogo di fuggire 
^olla famiglia in America, dove ai 
dice, siasi già portato un suo cognato. 

Vengono sentiti nUri tesUmorii su 
«ircostanzfl note. 

Si leva la seduta alle ore 11 ZA. 

.1 

IspriEcihò là liJ'r^^inraTMpgione,.per . 
r attentato commoBso contro l'éSlc mi 
:ti!f?lro, eh* ossi reputano conseguenza 
delle «aJuniiiie spàrse siiyy^ luì contio 
per l a ' ^ i politìoa cpp ÌI"Germ«ma,, 
a$t etìtft^pprovata oome^pposissìone' 
al patriottismo declamatono e turbo-
lento. ' '-

- -

' !• «é d e Fusèlli-Isa Aiw^^mmm^t La-
Società ufi Ioana teelffta che hfii soda 
a Berlino orgftmua.ii^„|ia spediaiosio 
nel sud-est dell'Africa per utilizzare 
miniere di metalli preziosi testé sco
perte/,^ ^ • "" ', ^- , 

PàrtioiperàntSPali* iìtìprèsa cm<itte 
eotto ufficiali, ìncarìt^iy^di fermare il 
corpo degli indigeni per proteggerò la 
epediZìonei^j,": / ^ ; '̂  ' •••:•;. 

,1 P H ^ ^ H b^nctìl l^f^^lAi^^come 
Op:pe,nhaim4jil4cb.roefcMpogglano 
1 impres-t. ,,!,,•..,„.. ^ ,<. 

•*<ff i?^iJ^*SP?^ 

^^nxéMP^^^mmmf'^m 

a> 

DKLtO 
_ ^ '̂  '^^ 

mei 
- r —••' m 

:*,• -

^^ AVVISA 
che ne^l! Esercizi arineHf alto Stabi
limento mette in "«condita tanto al||i%;^ 
grosuo ciia al dettaglio Un Considero 
iVole deposito dì yinv e liquori Esteri 
è Nazionali di ottima qualità e prò-
V^gglenza e di antica olà a prezzi ec-
cezioftalmente ribassati. •, ,,, 

yoloudo anche disfarsi di una par-
tlta di Zùcchero e Caflfè ne continuerà 
IM vendita al^ minato nel solo Eserci-
zio'di^ Qfft^ll^ia senza far pesare in-
lei'am^ònia sui consua^atori 1* agravio 
dei /orfi mmenti cho si verificarono 
\u detii articbli. 

m l — " - ^ 
••>*-^ • 
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TRIBUNA LE 0.0. DI PADOVA 

•••I" | » r « « o s g 
' d i ^ € ì r g o §^i3/^i!Misrola 

Bicorderantio i nostrÌMlèttori che 
nella borgata di SatonA«'pla nel. 15 
agosto p. p> avvenne una vara e com
pletai sommossa. Origine ^i tutto fu 
luna lettera anonima^ che Oaporello 
Oio^anni aveva Ticevutó nella mattina 
del giorno 15 agosto,, e nella quale si 
diceva eh© il p£i8in Agostino, aveva 
ttna tref^ca illecita colla moglie del 
Ctiporello Giovanni. 

Questi, furibondo, si récij:>lla casa 
del Pasin minaccia|^4j|p M rnorto 
a mano armata ; ma^jipn trovò eh6^| | 
rooglie. Verso le tre d'etto stesso giorno 
tornò a casa il Pasin ; e questi allora, 
Inoontrató. il Oaporello, coiri un pugnò 
lo giitò a terra e | | i t o . fini lì, Ma 
pojò' dopo uscirono fuori dì casa } 
iflTelii Marco e Luigi Caporollo e ne 

- i 

n^ccjùé unft- nuòva colluttazione, nella 
^ùllìQ ebbe la peggio LaiEzaro Luigi. 

I>i qui tre prooesài ". il primo >i 
tebhe contro Gaporello Luigi alla Pre
tura , per feriménto sulla persona dal 
Xazzaro, e tenuto conto di tutte te 
«litiganti, fu condannato a 10 giorni 
4 i carcero. • ,,^^^,, 

Il secotìdo si tenne pure alla P0 
tura coatro Pasin Agostino; coutrp il 

-quale av&va sporta queroU il Capo-
s:'ol!o Giovanni por oltraggio al pudore' 
sulla propria moglì^^e venne condan
nato a 6 giorni dì carcere. 

Il tofi^o ebbe luogo ieri dinnanzi al 
«OBiro Tribunale II Pasin Agostino 
si î ?a aV sua volta querelati) contro 
Capor^ljO Giovanni per minacc i fe i t 
«ìoprte ,a mano armata, àssisltìva an 
che: ieri'ì'Oaportìllo, Tavv. Negri.-La 
l^a^rtè Civile era rappresentata dal-

Il Tribunale, ritenendo l© condii-
•sioni esposte con vera dottrina e d a -
feilità dwila difosa, condannòvil Capo* 
rello a sole L^^^^^dii ammenda tro-
i;ando nel fatto esìstere gU estremi 
4Q\\a • ftempUce minaccia e non dal l i 
•nijnivccia quuiificttta. '-•-

E così, speriamo, sia chiusa la r«-, 
lìrica dei processi, cho quella fatala 
lettera anonit^a ebbe ad originlfé, e 
che il Borgo Savonarola ritornerà ne 
tranquillità di prima. 

(Mostri dlfi»]pa®tBl) 
8K«5iMa, 20 d ie , óre 9 25 ant. 

Il goverfto sì riCiuta a mitigar© 
le tarifle ferroviarì%g|i trasporti 
di legname estero, 'esserido que
sto assai favorito ai confini. 

il viaggio di IsmaiUpascià'# 
Qstautinopolì^connettesi col pro

getto di riporlo nel Kedivato di 

='Oggi si "distribuirà là reia
sione niinisteriaie pel progetto di 
riordino degli istituti di emissione. 

== L^ Tribuna chiede proi/ve-
dimenti per lO; prefetture 

:= Continuano ;ie trattative per 
un accordo doganale 'provvisorio 
colia Francia. La M/orma dice 
che in caso di guerra di tari 
l'Italia ne risentirà danno pei^a 
esportazione del bas'dame, ma la 
Francia vedrebbe trapiantarsi m 
Piemonte i setifici, i cotonofici e 
le fabbrica, vino. , , , 

== i peilegrim stahani saranno 
evuti il 3 gennaio nella Basilica 

di San Pietro che sarà chiusa quel 
giórno al pubblico. .-

==: In Africa sono, cominciate le 
piove e abbassata la teniperatura,J 

^ t r i concòntrameìili di trup^ 
rulsé ai confmkaustriaci ; te-^ 

'ési l'Austria sia costretta a chif«*̂  
doro spiegazioni. Intanto si con-
coifdarono gli eventuali provvedi
menti finan7,iarì. 

=#• Airàtóbasciata russa si smen-
?l*Ià voce di una rivoluzione a 

Pietroburgo. 

ImpoF' ^ 

M 

••'». 

Stìì'tbacrìziono pubblica nei giorni 
1 8 , Ì5S, «O,, t t , »S .dicembre a 
a é ® 0 (jt'dole d'oro dpMa Lottórii* Î '«a-
sBttfhiile ' r©l€^raftoi6 'autorizzata 
pon Regio, Decreto 2 dicembre 1887 a 
favore della Esposizione NazionaU ed 
Interoasionale di Bologna esente per 
i vincitori di qualsiasi tassa governa
tiva 0 ritenuta qualsiasi. 
, L'e?p06Ìaione nazionale ed interna 
zionuie di Bologna ebbe il concorso 
del governo per lire 500,000. Ne Ò̂ 
prèsìdonte ondraifio S, A. R. Vittorio 
Emanuele Prìncipe v4k!S?poli,„e-" ò 

k ^^resieduta dal Sindaco di Bologda sig.' 
' 'comm, doti. Tacconi — ne sono Vice 

presidenti Baecàrini comm. ing. Al
fredo e Codronchi Argelì conte comm. 
Giovanni, ne sono m^j^bri tutti i de
putati, i senatori od J rappresentanti 

Ideile Oamòî fl di Commercio. V' 
« } i & i i a ^ ^ I B . -» La Banca Na

zionale dì BoiognaJ|»^jEjanfoirmità del 
decreto g < ® ^ i v o è dtftQ|i|ana dalle 
entrato della lotteria pernMmporto 
dei Gvam in MM'MM^ mtiétmm^^ 
'^.lìpremi saranno pagati iir^dfnan 
fonanti senza alcuna riduzionf>Q, tassa 

— , • r : . HT ^ r r ^ l - - r , - ^ , . 

di sorta. 
La lotteria sì coimjpone di diversa 

migliaia di premi per 

Gli ac^uilrenti a ratoMic^vocailt 
detto finimento fUanrJo ^ v r | | ^ ^ M ^ 
guto i V8rsai»iiiilì di * |Mii i Ì i i^B§b' 
braìo i quali si piitriOTP%Buùare 
anche stlbito per avere la consegna 
del dono; 1g^ ^ ^ " " 
Ri^liiffiAyiA Q^>alora il numero. 
JlluUAlUliy sottoscrizioni fosse: su
periore al numero dolio cedole dispo 
nìbìlì sarà data la preferenza a dolorò, 
cbe avranno pagato l'intero importo, 
0 a coloro cho avranno autìciputi più-
versamenti,; • ...,•. Mj^^^ .1 ;-

ì ì i fa *^*? '̂ acqUìWta delle 
llilju cedola d' " r^ |^ | t ra il 

promio garantito di lire «I» può vin
cerà airri cesa^i^ pr?45ami da un mi
nimum di tic^ IBS ad un mnssimo di 
lire .D.UECM-l'OCfNQUANTAMlLI./ 

' Ha^rra^.liidisàl'-gélftor^sli. -» Àg-
giungore iiro 1 p«r le fìpoBe d*ìnoUro. 
Ai giornali verranno comunicati i nû  
meri est^iMi " - ogni acquirente deve 
significàf'e se d'ogni vincita desidera 
esserne informato con segretaza* à 
aiezico telegramma o lutt^ra chiusa. 

è aparla nei giorni t@, iSd, ISOi, %I 
e *SZ dicembre prensu la l̂ aQ^mia 
f r i à i s U r - C r o e ^ ' C t ó a l i a r lo GE
NOVA Piazza S. Giorgio n. 32 piano 
primo inc(irìoj|a dfiFemissìone. 

^j: In a^asSaw» pre-̂ so Carlo Vason, 
banchiere, Piazza GaribAldi, 1130 — 

, presso il sig. Leoni Ettore, b'«ni;hi6 
re, PiasBzettft del Tentro Garibaldi — 
nonché presso A. Basovi, Cambio Va 
Iute, Piazza Frutti. 

j . ' -

? - • • 

.—1 ' " . -? ' 

d e l l e uUimi 'Vb «I&09 
l>btólf;^«SK «5 3, 

A' 
^é t jsrct 

fruttanti Lire ^ t . S S nette alt^stnà 
rimborsabili alla pari entro 50 ^noi 

n 
T- r ^ 1 - • 

^ 

^ 

pagabili in Rnma, Milano, Napoli 
orino, Firenze, Genova, Venaiiaì " 
logna, Verona, Brescia e Lugana 

oscrisifttt'fttbWica 

^ : -

m%m^ 

n#^ìorn ì « 9 , ^ 0 , let & 9 9 Bi 
Ctìmbra 1887. 

Le Obbligazioni 1?<i»rr@ ^inssis!^ 
con godimento dal S I 1^1-

r© flB^K vengono omessa a 
Ì S I B S O pagftbili come seguo: 

%Ì̂> 50.— alta sottoaoHE, dal 
igiìAl 32d"Ìcom.^» 

» 100 — al riparto 
» 150.— al 10 goattaio Ì88S 
» 457.50 al 10 febbraio » 

ire 

-, *. ^ w ^ M .HMi—i8MiiH'ir«^M'»a'ftJWi*J 

l?l"*ìtlPAlMì]!i "8«fc'|f«ccoHipersco 
X' iaouufJUii i podi beneficenza com
pera in qualunque quantità G. Zoch-
mpyer, Norimberga, 

Totala L. 457.50 
cui verserà V intero pretto all'i 

della sottoscrizione godrà Un bQQiSe<ft 
di Lire 9«Ii0 e pagherà quindi mì&i 
lire ^ S 5 . • 

='-^--^ 

JE-l 
: : I, 

i vi 
Avrà luogo pubblicante ìn Roma 

BELLA GLANDE ULTIMA 

iteria dî  uenenceo 
ĵ Vutorizzata lai Uegìo Governo 

Esente dalla tassa 
stahilita colla legge'2i aprile 1885 

Num. 3754, ^tìHt; 3;* 

Il pagamento degli interessi ei r im
borsi d^lle Obbligazioni di V^m^m 
Mm^9&m'^À^%& à garantito col ^'m-^ 
colo generale del Bilanc*che aegtsa 
al)|g^t|ivo Ja cospicua somma di tiire 
812^8.26. 

- ^n"l^^~'"'t^_-

dlL-r 

t premio ìn oro massictìib Li t©© 

^^n''̂ B^ 

^^:ì 
• i - ' ~ -

-% *-m'-

Un ? - .lìE' 

^ • I ^ • ^ 

€uo«<» i& lK^fe'do,.,.s^^^l giornale di 
Festi tìirlap telegrafano da Astra-

lii^tiausa del morbillp era stato chiu
so un istituto di eduGpÌ9M in cui 
ricche famiglie russa mandavano io 
loro bambino. 

Il piroscafo Waros<a/f venne noleg
giato piar Gpudurre !52 bambine riWa-
@te asMÌe^e à 13 maestra nella cìtti^ 
di Baku sul Caspio e consuguatie ai 
oro genitori. • 

Q,W4Pdo fu in alto maro 11 pirosca-
/o , ch*qj;| tutto in legno, non e l s a 
j>er quui'cagiono, proao fuoco; in bre 
ve le fiammo divamparono furioso 0 
!o consumarono. ••'•'• 

Lo bambine, la maèstre e quattro 
laiomìiii di equipaggio perirono fra^f 
iìamma* ^^" 

W^rvy» -«- Fra il gran numero di lot
terò a toloqrammi inviatìja Ferry no
tiamo un indirizzo dei motnbrì del 
'OU'COÌQ del prolfìtari potìitivi^ti i quali 

fAqenzia Stefani) 
' I P r a ^ a , t ^ ' — La Dieta approvò 
la propòsta di esprlmer3>;4^ll^ f^hcl-
tazionì al Papa in occasigpjs del giu
bileo*. •'••'" •• •••'••• •' •• . 

I giovani czechi votaìrono contro. " 
• B^rlSEì®, S^a.—, Perponoher;tó4' •• 

rescialip^g|di Oftritì, "^r^bbe dimiSsto-
naruJv-^^Stolljerg ^eirca però di far
gli ritirare le dimissioni. 

,i:<lpslp, t t l . *— Cubaanes fu con-
innato a dieci anni di lavori forzati. 

5559j^&swM^aia 5525. — Eletto deQriì-
tìvo Wàveretti. 

Wémt, f ®. "" Inscrìtti 18091, vo
tanti 7390; V£rMmJ%«fP 4396, Bo-
nacc» 275d. Proclamato Faisania. 

Eletto. ' ; 
• : ' ( • . . . • ' 

- • • • : ' . • • • < • • -isf^ 

., 'WloKsaa,.!®., •— Stamane -Tiszft ' 
conferì con Kainoky al ministero de
gli esteri, ove si ^ecò pura il prinei-
pe ereditario. ^ 

Un consiglio dei ministri sotto là 
presidenza dell'imperatore si tenne 
a m(;̂ zzOdì. 
•; "WlfiBaiiìii, t u . —'U^^Cònaiglió'''dei-
ministri sotto la presidenza dell' im
peratore durò due ore. Vi Assistevano 
kahuky, Bylisndt^ Taufe, Ti6za,Wel' 
eershoimj Dunnj3W.5ki, Feaòrway, 0-

4 » » » » 
t » » » » 
18 > » » > . t ^ .%00 
15 premi da lire 1000 
da 500 — 150 premi da 100 ™- ^330 

ed altre diVòrae «niglji|^ da 
1.5 per U complessivo im-

30 premi 

A VVISO DI CONCORSO 
al posto di Segretario • Cancelliere 
presso questa Amm'mi^trtiEione con 
knnuo stipendio di ital. L. 1200. -^ 
t*ai documenti neoassari, obbligUL e 
doveri, rivolgersi ail'Amminisferazione 
in Padovatf ,̂Oi»sa Neri, Santa Sofìa, 
N. 3620. 

bilancio dì Tors»© 
mt'tn' presenta questa ^àpeoialìtà ìm 

quale Costituisca la miglior gar^siEia 
^degli .impegni del Comune, che il SOI0 

P^«^?^^«, ^^iL&^i" Consumo ^̂ .̂̂ âta a 
sopperire alle àpose. 

Inoltre la sua tariffa del Daxto GOQ>* 
s i i i p o r t f ^ i à ^ i t e esistente in Italia, 
Vabto è vero che il Dazio sulla TarÌG%® 
à ' i rè r r io iiiìÉ'ihmaaffiSaÈ^ èd'i .«eato» 
simi 35 al quiritalo, meotrosa Goaom 
è di L.i^^jja Roma di L. 445, s i l j 
lano di L. 4.48. ^ _ , _ . _ ! 

Pet- conseguegz^', evVi'*làMEiiiìH# 
margine per qualftaìii eventualità BSI, 
diritto dlf Comune dì portai*® la &ust 
^in^à. del B£hzio a Uvalto di q|UQll& 
cloUe altro Città e di esìgerà fcaU© tal 
altre tasse lèdali. 

(-

f. 

# • — • ^ • - - • 

MttfV^ 

Na.50:.-
25, 20 e 

Sicurezza assoluta eii|(,f0ddito net 
Gorrispondenta al 5 0|i) sono le óaral-: 
terìstiche delle Obbligazioni 'Smwm 
" MSS&ggsî .Ssafiffl* . . ' . 1 . 

porto di ' ' 1 - - 1 ' i : 

: ^ 

^ 

i -

Mattei voti 2434. 

pàgabìlTIÌn denaro sonante senza al
cuna riduzione 0; tassa di aorta. 
... .po^^dfot d^é^^^°ì̂ '̂ 4.4isa«9i .-— L'e
strazione dei premi verrà eseguita col 
metodo praticato dai Governo nel Pfe-
stiW'ifOTiille 1866 cosi che l'astra-
zione totala del premi sarà effettuata 
in modo da poter essere telegrafica. 

^ WQÌ- d e i iBliifif i i^ l ì i i l t -
r c ^ 5 â di og;MÌ «a.edela iF^-
r o d a cisMit© l i iamer i . .̂  

Le tìstra^mr^i vorranno ofloguito collo 
cautele 0'''solÌQnnità volute d*lla legge. 

stilili 

0 ^ 

-:..'-

Wiowsaa^'t 

• . 

za di'^tWpuiJbiiba la notìzia assoreu-
do di averla ricevuta mediante un di* 
spaccio cifrato, secendo cui sarebbe 
gcoppiftto a Pietroburgo uu movlmen 
to rivoluzionarlo. ' 

Lo Czar stesso sarobba rimasto fa-
i i t o . • ' '̂ • --• •• • / . 

Qui. npp;xBi|Sa assolutamento sì̂ llu 
in propoBìto. ^ • 

.«SrsfS; 

F. ZON, Direttore rm^omabiU^ 

i # Lo cedola d*oro col numero contu 
nuato a centinaia completo col prò-

; mio mìninum gartsmUl^o di Lire 
9 5 et vendono a proifiti contanti al 
prezzo dì 

,«. Mre C E N T | . caduna 
I ^ r • [ , r 

Si vendono altresì al prezzo di Lire 
'*bénto pagabili nel eegueht* ìiaodò'. 

Alla ^ottoscrisiono (cioè subito) fij. 9 0 
La rimanonti » SO 
da pagarsi in comode rato dì L. 5 a 
iCÌ' verso la prima settimana d' ogni 
mesa e con oìò 4*WfìsVrsnta tiene i 
medesimi diritti coma se avesso pa
gato ,^Ìg|tìro importo. 

SiOTmo oltre ai premi della lotte
rìa vennero stabiliti 34l®l> Ill&r^l 
consistenti oia9tìH,no in un g r^ | i po 
astuccio contenente .^n ^elògaVite fini
mento di rilo;.^raua d\ugtìuto puro alla 
Eogina Murgherita cioè bi^aocialotto, 
fermaglio e boccole ogni acquirente a 
pronti contanti riceverà subito detto 
finimento. ^ .^,,. 

JW'.'B..'-T QuoHto elegante finim^^ntp^ 
viene venduto dalle fAbbricho d'orSf* 
oeritt di Genova »1 ptoiàso di lire venti 
cskduao. 

mia 
.^t^Aum ••fiam .,. 

por ogg$||i. di OhìE-Br^b, iUii\ 
^iatica, per dtìutf\6 docU.ias'̂  ìn oir? 
ed y-iira compoèizìènò. - , 

4 » 

I 

lavo M Prof, di OentisHca all'UnivorsitS 
di Vienna D.r Sclieff. Già per 13 aniti primo 

Assistente ai dentisti AccademicÈ 
E).r cav. Szotz, Virasdy e Riìhii in Vienna. 
specialista per ptturaturo di Bonti. 
'Applica P©aaiÌ" e S9«.|i|p0^©.^ se

condo W nuova invendouò 

è aperta nei giorni ft0, 9®, 9ft 
n-S Bicembro 1887 
in forra Anmmtiafa presso ìa- Tsm-

rerìa Municipale^ • n - -
ÌQ Milanù pî esao FrancescayQompa 

gnoni, Via S. Giusoppa, 4. 
in Tonno presso la Banca Subalpiasii 

6^4). Milanó^é'presso V. Geìsser 
e y, Banchieri, 

in Gfenoua pre.sao la Banca dippnoia 
win Napoli presso la Società di^^ "" 

Meridionale, 1 
in Lugaiw presso la Banca dalla S m -

zerMtaliaua, "••'-' ' 
in 8»iasS«s*a presso Carlo Vason & 

presso Giovanni Graasaa, Cambio^ 
, Valutai I , ^ ^^ -

- I l ibr 1 ^ -

v s 

g l i . Ìjlr09sa§St&nl 
Via Arena ^, WS vicino la Dogpif^-^ 

DOVA 
ifo 4 .* pm 

I - . - 1 * •-

tcialìtà a rimedia in
totale guarìgiono doi 

ykt 

n / l l i i n Nuovissima 

, I 

Crampi allo stomaco, ìndigostiosi 
' ni, colioKo, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori di tosta, insoiiniG, difficiìiidigeEttlonf, disturbi' W -
vosi, guariscono coU'uso dell*EE.ISIBK:.P5 C A M I « | p i j I i A — 

CONVHO ftiil'B'fS'VICISilSSA. A" 
dottate da molti Medici e da vari Isti

tuti Sanitari per la loroefacacU a troprieU\ di guarire radicai' 
mente tale distubo. " - R. t Sa 

l : f 

•>-". 

i - - •"-a.-
« » « -

PaKPAK.V/,IONI BELLA PREMUTA FARM-ÌOIA 

DI 

MILANO, Corso Vi». Em. — Sì vendano m 1 Io PrìiioipaW farmacie dai B^m^ 

I I I ' 

li^mii 
j. - I t^^Z. -f f"' - Jr:l^'r -\i- \*-L- Il F̂ T̂j V H H 

e Bjkofflles* ora Ilsails* 

'.ùL 

'M 

I -

• - 1 [ ^ 

.^i 

•'À 

- : i 

« -

.11^ 

. '• Ti^'.tei6JI'flS7:-' 



• • . ^ 

. . : r -r-^ r -

- I 

per JfcEstero si f ìcèvtìtìo escluslTametW presso A. MAKzo t̂ì'̂  Rtie CìioroD, ^ ^ .J^arìg^-^ e In Milana 
i e Cv M^?^^^) 14 Via di Pietra, 90-91 

l^jh -j T^A-' ^^-^^ -. I 5 1, Palazzo Municipio, - \ 

L - - 4 ' 

i^^iW-
"-••••,• 

mmìrppfi^i 
H f T > v i ^ i i-Ji 

" ' . " • ' ' •., ^. ^- .-h 
* !c ! fF- ' t - f 

f"-: I, 

-^ - i . r 

^ • I 

."^ 
; • 

• = ? l l _ 

1 * -

•Tu--['hii^-Si''"' ^mmm 
••:P-

1 • 

Numorosr Attestati delle prima^^^ Medic^JJ |̂edaglie diliverss EsposIziòìR 

v.-r •' 

I -

-. >! 33:°' 

'<'l 

^f)a non^pgfy^idprsi con le numerose imitazioni molte volte dannose] 

- • ? • • • 

••^--'•--'^-•iitl: 

1 

j - * i . 

1̂ 

TO 

M 

?> 

.r; 

n'1 

m-vì 

• -j 'i 
^ 

nervosa eec(:a 6 convulsiva tjhs ĵ foduco soffocftaìone'«egìi aematìcSe 
net!éJ>e.Vstìlie eceessìvamenle «ervose a causa dM'ndeboiimento gene

ralo per abuso dello forU^^it^iì ó per lunghe malattie. 
- rauca sintomo di catarro polmonale e di etisia. Colle pastiglie del 

Dottor Beche?'se ne riducono gli accessi che tayito cdpHbuit-cono 
alio efìriimenio dell'ammalato, i • 

erpetica che produce un forte pnidore aUa gola e dà tanta noia ai 
sofferenti. , 
fiWia (e asinina) che assale cOir ihèisteniBa i bambìicfi cagionando loro 
vociti, inappetenz6i,0$p«ti sanguigni. 
di raffieiìdore sìa re<;enÌ6 chetonica , e ìe gastralgie dipendtìiiti da 
egitazìoitìì del 8ist<iratt'nervosa. 

Ogni Pastiglia contiene 1[9 centlgrBinmoSp;;ÙoMit)a,|.per cui i ìSfèdiĉ  posBOflO pre-
acpmrJeads^tiiftndoine lagose atl',^U e carattere ikico deUVindividup. Noim&imesUe pevò 
si'preodono lìeila quantità ,di 10 a"Ì2 Pastiglie ai giorno, secondo Taniiessa istruzione. 
3É*̂ 'ys20 della scatola L. i^&Ò. ' : 

• ID X/F-B" X ID J^, \ ' ' -
Ji.audaci contrafFutori abruzzosiM^hniiuo fftlsificstto le B'̂ 'iSBtl̂ î® de 

sli©5- imitando U scatola, !*jrivolto e laMstrnzione. Per co la U H i a ^ . jJIi^hSB©»! 
e ©.5 u n i c a conceasSflBanWia delle dette.Pastiglie, mentre ai riserva di agire in 
giudizio contro i contralìutlori, a garanzia del pubblico, applica »!«? sua firma sulla fa-
scelta e sulla i&tfuzione e avviea gli ac<ìuiresili di respi[\gRi-e le ficaioté che ne sono prive. 

• ^ èl Doli. 
^v-. 

' • & 
'•!-

m 

G, POPP, I. H. Dentista di Code ia fei 
P̂atflHt|U dall'Austria, dairingî ìUar̂ a e daU'Amorlc?t e raccomaudatl dà tutte le celebrità mediche 

\ \ calma il dolor di donti, guariace le 
, JJX gone-ìva mittftte, manMfina o piilindeVi 

- . „̂  ,v.̂  „ A - - * 3n<3ipsfli!3al)ilo nell'iiao deU« afique mioernU. Pro?,S(i 
IJ- 1, 35> X, 50 - 3, 60 : 

PnT"l7"T?T?"Ì? • T Ì I ^ A T T ^ T ' P T J T / ^ T A ""*''» coli'Acqua Anatm-'ma, mmuìmia I danti aaiii 'e Ji Tena» 
l U l J V il l i i iZJ JJ.Ilii>S 1 Ì J ? Ì \ Ì U 1 A atraordliiaHaniento bianchì, Proavo t i r i , 30 
P A R T ^ A 1 V ' A T F T ? T ' M ' A Tìl^WT1TT?B^Tl^T A '" ^^«'- î lnisainia pasta gol den<i,riix-
i : i l Q X i l P l t \ . i N i V J L i Ì i X Ì A i N A , JJliiiN l l r a ! u Ì \ J l A ^ frese» U boooa. Prewo.L. 5 • 
P A S T A D F S ' T T F R T Ò I A A l ^ A l l ' A m T / ^ ' ^ : quamàsopramna.rande^ì'donM spIemiMaw'" meato tiauchl Prezzo C. 85 

ACQUI AK-ATÈRWA PER LA 
demi , toglie Pa l i to oatwyo, frjuta la-dentizione noi bimbi, 

BEpoaiTo^OBNEBAi.» PBa t ' i T A t u V prfliso A. MANZONI • C. JfWtmo.-Vìft^àftUMala» W - Ji:d»*a,'*tlft1!dlaPietro, 9* 
i»Kj)oH, Palazzo Munioipalo, ' - •-*• , , ^ . . * 
Jffi^nr-iE: *l : A -. •_\J 

W^^ikt^'A^U^ 
-'Zf 

.•= 

In PADO VA-'.'presso ,R^iai3ì«rS tllaWipo," I*. •Ceraioll® e |S «p©t§ 
r.? 

^^^% 

Gaarìgì'one ->> 
corta col Jui 

•^a^'tipi.^ 

n M n ^ ^ a «ff « *. . ™. tlclU Facoltà 
Dottor *e^CA w 1,1,JL^ (ii î arigi,-

t^S<¥*^"f 11 *7irf̂ |̂sr̂ j7;f «wm' come per incanto, (2 o 3 cucchiaiate da caffé b.vjtaim mv 
Le Pillole, (ìepurative, i'réuen(;onù il ritorno degli accessiMé 
Questa cxiva ììGrfòUc^mento iiiuooua, è raccummaiidala tìall^ illustre D*̂  NÉLÀTOH e dai 

principi dcll^ medicina,^ Leat/eféle loro tesUmonlame nel piccolo trattato unito adoàni 
OQCcettUy che si man4a-0mis da Pa^^^^ • -^ 
EsigereiGomegat^jì?làf sdf'etlcnQ^l^^flbp!^^ frapcasa e /a ffnra; 

VeiH!itaalt*ÌngmsaiircàsoF/c4M\R, 28, ^ ParlflL ' 

iv::;. ix^^^i 

,L^! " . 

-S 

Bopoaiio generale per J* Italia À» USsitaxffiiìl © C^SSMIS,, Vìa della Sala, 16, Milano 
-~ Koma, stessa Casa, Via'dì Pietrà/9lv 

Con Cent. 50 d'aufnetìto si spedisce in ógni parte d'Italia. 
IDep&^iim isB t*ia«l«f)^a.^^esso Pianerì e'Maurò'-^ L, Cornelio— Silvio Poli '— 

© presso le farmacìe Zanetti~~ Monis — iìt^ssi.... , 

^ 

! 

. I 

^m 

L - J : 

''Il 

Vendesi presso 4 . MANZONI e 0, Milano, via della Sala, 16 — Homa via di Pie-̂  
tra, 91 T^ Niipòii, Palazzo del [^unicii^io,,,—^ Deposito in Padova presso la profumeria 
Meratif e nelle farmacie Cornelio, Monis,^ Zanetti, Ptaneri Mauro. 

. - 3 S L _ ' ~ L , ! M - . 

. ^ J " ^ 
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Anno XÙI 
1888 

Jte 

ESCE fGÌII, 6MH0 IS ILAHO , 
FOBMATO GRAI^DISSIMO a 5 COLONNE 

. i r - ' - . " | j ' - 1 -

11 
Tiratura qpptidiana Copie: AS^OOO 

- I 

1 . ' • 

» ìì 
I -
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• i ^ ' ' ^b^ h 

ilaio tà S 
legno d'ftà 

Bi L 18 
M 24 S) 

. 1 . 9 
1 lì 

. ì 50 
6 

Per ìmbellì^lk Carmélone. 

.1 

ì.^ 

Fuori del Regno sggi 
binari, vedi sotto). 

iungefe le àpeae postuli. (Per le spese dì spedizione dei doini'straor 

[L-

I,:'-

monl ^rateiti 1̂: 
• 

Tutti gli abbonati indistlntsmente, eJano annuali, semestrali 0 trlmeslralìji ricevoao 
^rati», per tutta la durata deirabbonacaenio, il giornale setticoanale: 

Senape in togli per Senapismi 

ADOTTATA IN TUTTI GLI OSPITALI 
ED IN VENDITA NKt41*ytrNIVJ2RSO IHTmitO 

I -

iHdispensabile Deliejamiglie ed ai ViaggiatorL 
• • • L ^ ^ J T 

- > 

I . ' 

questf'**fiubbli|fziqne, dj^etta da € . «RaaiTacIlo B o r t i ^ r » , consta di sedici _ pagine, 
;© eòlótìéne in ógni numero non meno di sci 0 otto grandi incisioni, eseguile dai più rìno-

Tutti qXi ahhomti ricevono g r a l i s i t taam^rl .I|i|,|s?unu8ira«i c?i« ve)fgono.pu&6 
lungo Vanno -^ In preparazione : NUMER0"^U3SiC0*JaUÓtRAT0 DI MATAJLS, 

:• 

' • ' _ 

- I 

I L - - |i r t 

D'oim'® s p e c i a l e ift^Ii fkhh&neiil p e r .nu AnMtps 
. • 

l\ CQIiRiBìtiE BELLA ^EBA (.'&\e> quest'anno a chi paga anticipatamente l*abbona' 
jnéniO'per un anno, oltre r^Il laistraaion© F®|B®l^§r©, un preEnio che supera guelU of 
feni da'qualunque aUso giorniSe itahano 

_' I 

••f^ 

\-
•u. •• 

OncTe far rlsplcnderc il viso di jifTascinante bel* 
> Iez2g,̂ ^evper diire.aUe .maiii, alle spalle; 'éd̂ ^̂ àUc 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Maazo 4i Nozze, che ìinparte e comumca la cLelì-
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio e delLi , 
rosa. È un lìqiiìcìo' irenico ie:Iattoso- È senza 
rivale al mondo per, preservare e ridonare la 
bellezza della gioventù. , : 

Sì̂ vende dàtiittì i Farmacisti Inglesi e^ r̂iricì̂  Pro
fumieri e Patnicchieri. Fabbrica in Londra ; 114 &xi6 
Soutbanjpton Row, ̂ y.C. ; e a Pari^'e Nuova York* 
in PADOVA ;si-vende presso Margola Ĝ> Yia, S. 
Giuliana'^farmacìa Moiiis, Via Morsaci --.P. 
IVevisan, Via Maggiore™ In,ESTE LlliMeneglieUì 
Yia S- Girolamo. i 

Non ammettere 
come ^e3:i\:i,xMLefc. 

CilBTA RICOLLOT 
ohe i soli fogli cha 
trasversalmente 
hanno insantto 
qiiGGta Segnatura 
in rosso. 

^? 

5;̂  

\f^ 

> . . , . • 

'b 

I . 

Si : 
vende 

in tutte le 
Farmacie. 

'-•-"\W-

^ IT • 

^r^>. 

DEPOSITO 5ESEBÌIE 

24, AvèDQB Victoria 

l> ' 

• • 

^^^^^i 
*^f isr?: f j7^ 

' ^ 

• L . ' . 

' I S 

m: 
I'-

Îvv 

_^r^ ,^i^, disegni m GUSTAVO I)0BE 
Muova traduzione e prefazio - e di E a r l c ® S^aa^aaccìSil) 

ffljacnifìeo Ub^o-fiibùm in 4 griinde, con 30 grandi tavole staécatOj iimprease a due tinte, coii 
JLlE^aTCISia IM 'B'IiaiA E mm^ (edizione fuori commercio). _ 

invece deìl'A^t^l» si può aveie una supf'ba oleografia dv dimensioni eccezionali (metri UNO 
" per centimetri 64) dal titolo: CTfirilEmlfS (soggetto orientale). • ^ ^ _ 
GU abbonali annuali fuori dì Milano d bbono aggiungere C©m4. tì® al prezzo dabbMa^ 

iMiento per iMmbaTlaggio e spediziono dèi'dóno. GU abbon'at» esteri debbono aggiungere 

i: 
f.-

•L 

- • ' -'. 

L^^^^ -• • r - ..• 
' -•-

iMTT.a FU: 
- L 

tS9'5 
m: 

• = . 

'K 

erlino: 

- j 

h i p a g a an t i c ipa ta inbn t^ l ' abbonamento per un s e m e s t r e avrà in dono, o l t re 1 / i : 
i r . i oa i e F a s p o l a i C f i una' g i ando oleografìa dello stf ibi l imenlo Katfl'mflriii di :B 

di l i t a n o debbono a g g i u i i p r e Cent . 30 per la apfà iz ipne del premio 
Gli a b b b n a t ì e s t e r i , centes imi 60. 

" B 

Gii abbonati fuori 

' -

?=i. 

antissima nouità per l'Aimo 

^ • r 

- I _ _ r^ 

• ' ' ( • 

'i-=. 

ym.!!-^' h 

m^mominciare dal gennaio 4888 il COBBìEEE DELLA SERA uscirà ogni 'domenica 
in numero doppio '/8 pagine), dando così, largo posto a seUimanaH riviste letterarie 
e scientifiche, a rassegne finanziarie e comm^rhiali compìettissime, nonché adariicoU di 

amena ìetinra. Sono o2 numeri alV anno aggiunti gratis all'abbonamento. 
i l S Ì E H S l ; © È Ì * E * i a § E B A occiipa un posto di prìmibsimo ordine nella s t ampa ila^ 

II. 

ha trasportatquirsuo Esercìzio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Giti-
liana N. 1027'-rimpétto al Magazzino Ferramenta Morassuttì, riducendolo a Galleria 
con libero accesso ad Jiso delle grandi città. 

In. Essa e nei Magazzini retrostanti óltre agli articoli di lusso jier regali ed oc- -
casioni, havvì copiosissimo assortimento dìoggetti ordinari, mezzo li ti i .e fmi> a prezzi: 
§$jpezionali da non temere concorrenza,,in Lastre/Cristalli da vetrine; Vetri rigati;», 
fegde, per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma- ' 
stìce (stucco). Piombo in verga ^ Diamanti. .\ \ "̂  ' 

yetvaini e#€ristalli, Specchi di tutte le dimensioni. Aste e Cornici dorate, Por-; 
celiane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative^; 
maccbinette, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessori, Latta , 
verniciata, Ottone, Packfqpd, Alpacca, Posatcrie ed oggetti affini, Articoli per Bazar," 
Èiltri per acqua, Ghiacciaie per vivaridè e vini, Sifoni da Seltz/Wttipé'ne^^^^ in tutte-• 
e forme e dimensioni; Botticelle per vini e liquori, Turaccioli sughero, eccJ ecc. 

Albergatori^ 
saranno pra

ticati prezzi'e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma
gazzini per l'ingrosso situati nelle vie Rodella e Canove N. 362 .A i?. 

|I2iss5rc«al u n .aliHe Agciiè©" ipnpâ iaiit& «l<jgli. arlScoSI, òlff̂ r̂̂ siifi© , fesasBHie.-
rcff©».»*»»©^» ®»lis«fi© gS!i?*s îìi?lo.. .;•-.•• 

l t _ V ^ ' , _ i i i i t ^ ' — ' : » i - - i - - ^ — ™ i 1.—'*~» 

Ul 

51 
Mandare vaglia alVAmmmstranone del giorhcii0 ^l Cai^g-rlcr© d e l l a 

(Via. San Paolo^ iV.** ̂  Mikno./ 
^M*fflt 

All' EDICOLA PÉDROCCHI oltre rassortl 
mento dei giornali 1̂ vende pur 

1 r :.-.„-.!!«. I ? 
e 

« « j 

^ . . - . - , . . I r . . . . ' - • I , - - ••'•".•• 1 ^ ' -
î auaifBrafl! T̂ Tiwacia»*, ir tiaî fcftî agtfi t w i w w w w ifwii|g™™g^i«g«flir;Hm^rta^t^ 
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Tipografìa del Bacchiglione Corriere-VenetiFNìa Pozzo Dipinto, N. 38^0. 
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